OTTIMIZZAZIONE DI UN PROTOCOLLO PER LA RICERCA DI VIRUS ENTERICI IN CAMPIONI ALIMENTARI
NEW ASSAY FOR THE DETECTION OF ENTERIC VIRUSES IN FOOD.
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Negli ultimi anni sono stati riportati diversi episodi epidemici causati da virus enterici ed in particolare dai Norovirus umani legati al consumo di alimenti. Il virus di Norwalk rappresenta una delle più comuni cause di gastroenteriti non batteriche nell’uomo; negli Stati Uniti, ogni anno, se ne stimano 23 milioni di casi. 
Nell’ambito delle diverse tecniche di isolamento di virus enterici è stato avviato uno studio per la messa a punto di una metodica di rilevamento in campioni di alimenti, al fine di valutare il recupero delle particelle virali e verificarne l’applicazione nella ricerca diretta dei Norovirus.

In una prima fase si è proceduto a prove di contaminazione artificiale dell’alimento con una sospensione di Coxsackie B5 (titolo 106 TCID50/ml), e al successivo recupero mediante soluzione eluente Glicina-Beef Extract a pH 9,5; la soluzione eluente è stata poi trattata con PEG8000 per la concentrazione delle particelle virali e seminata in colture cellulari di rene di scimmia (RC 37) per il rilevamento del titolo virale.

La stessa metodica è stata applicata per la ricerca del virus di Norwalk su alcuni prodotti di IV gamma, con il rilevamento virale mediante Retrotrascriptase Polymerase Chain Reaction (RT-PCR) utilizzando come campione positivo un estratto di feci di un soggetto affetto da gastroenterite da virus di Norwalk.

I primi risultati ottenuti in coltura cellulare hanno evidenziato un recupero molto basso, mediamente dell’1%, in linea comunque con i risultati ottenuti mediante Real Time-PCR su altri virus enterici.
La ricerca diretta con tale metodica del Norwalk virus su prodotti di IV gamma e surgelati ha dato finora risultati negativi.

Da questi primi dati la fase più delicata del protocollo sembra essere quella relativa alla eluizione dei virus dalla matrice alimentare, fase che deve essere ulteriormente perfezionata per un più efficiente distacco delle particelle virali dai diversi substrati da analizzare e anche in considerazione della differente struttura dei virus che possono essere adsorbiti alla matrice.
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